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Il plano regolatore di Ro
ma non è Intoccabile. Anzi, 
per affrontare alcuni punti 
decisivi dello sviluppo urba
nistico della città, è necessa
rio «sollecitare! una sua revi
sione. Questa, detta In due 
parole, è la posizione del co
munisti, ed è 11 «piatto forte» 
di un documento che riassu
me Il dibattito del Pel roma
no sul futuro della metropo
li. Quindi, non solo 11 plano 
regolatore. Ma anche 11 de
centramento del servizi, un 
sistema policentrico per le 
aree direzionali, una «cintu
ra verde» attorno alla capita
le, Il completamento del risa
namento delle borgate, la «li
berazione* del centro storico 
dal traffico e dalla conge
stione, 11 recupero e la riqua
lificazione dell'intero tessuto 
urbano, Il ridimensionamen
to del Piano Poliennale di 
Attuazione (che governa, co
me si sa, alla realizzazione di 
nuove costruzioni di edilizia 
privata), la conferma sostan
ziale del Peep (Plano di edili
zia economica e popolare) 
pur accettando 11 ridimen
sionamento proposto dagli 
ambientalisti e dalle circo
scrizioni. Di questo docu
mento, che i comunisti han
no già inviato alla stampa e 
a tutte le organizzazioni In
teressate, cerchiamo di dare 
una panoramica indicando 1 
grandi capitoli. 

• LE SCELTE 
PRIORITARIE 

I comunisti ritengono «de
cisivo* 11 decentramento del 
servizi cittadini e un sistema 
policentrico di aree direzio
nali: quella centrale, la 
orientale e dell'Eur. A sup
porto di queste scelte altret
tanto «decisivo* è l'avvio del 
«progetto mirato* per 1 tra
sporti (ferrovia urbana, me
tropolitana, tangenziali e 
parcheggi) «senza 11 quale 
non è sostenibile il policen
trismo e che consente di mo
dificare U modello generale 
delia mobilità orientato fi
nora essenzialmente sul cen
tro storico». «Prioritaria* In 
questo quadro rimane l'ini
ziativa per la realizzazione 
dello Sdo (sistema direziona
le orientale). «Opposizione» 
dunque, secondo una linea 
già tradizionale per il Pel, al
lo sviluppo verso 11 mare. 
L'altra grande opzione per il 

Il futuro della Capitale, 
il Pei dice: «Cambiamo 

questo piano regolatore» 
È necessario sollecitare una sua revisione - In un documento tutte le scelte dei comunisti sullo 
sviluppo di Roma - Una cintura verde attorno alla città, riqualifìcare i quartieri periferici 

futuro della città, secondo 1 
comunisti, è la riqualifica
zione e 11 recupero del tessu
to urbano, mentre 11 progetto 
Fori è considerato la «vera 
sfida* per la Roma del 2000. 

• PIANO 
REGOLATORE 

I comunisti ritengono che 
un'ulteriore revisione del 
plano regolatore del '62 «non 
sia da respingere ma anzi da 
sollecitare per affrontare al
cuni problemi cruciali del
l'urbanistica romana*. In 
particolare per il «recupero 
dei quartieri centrali e semi-
centrali, quello delle aree ur
banizzate e periferiche, 11 re
cupero dell'ambiente inedi
ficato con la difesa delle 
realtà agricole e nel quadro 
di un sistema di verde dell'a
rea romana». Anche per que
sto è necessario definire l'a
rea metropolitana e trovare 
meccanismi di pianifi
cazione e di governo dell'a
rea medesima. Il Pel In ogni 
modo tiene a precisare che è 
merito dell'azione delle 
giunte di sinistra «aver cor
retto alcune delle più vistose 
distorsioni del plano del '62, 
attraverso un processo di re
visione* che ha avuto come 
principali assi le scelte sul 
Peep, i progetti sullo Sdo, sui 
Fori Imperlali, sul Parco 
dell'Appla, le varianti circo
scrizionali, 11 progetto Teve
re, per 11 litorale, per l'Anle-
ne, le localizzazioni di centro 
fieristico e congressuale, 1 
mercati generali, la seconda 
università a Tor Vergata. 
Senza contare li protocollo 
d'intesa per la costruzione di 

grandi Infrastrutture viarie, 
parcheggi e trasporti per l'a
rea metropolitana, 1 provve
dimenti per migliorare l'or
ganizzazione degli Insedia
menti produttivi. . 

• L'ABUSIVISMO 
Anche 11 condono edilizio 

va usato per la difesa del ter
ritorio pur se resta negativo 
il giudizio che il Pei dà sulla 
legge di sanatoria per la par
te che riguarda la prevenzio
ne. L'abusivismo va infatti 
perseguito, secondo 1 comu
nisti, con misure severe e fin 
dal primi passi (quando ini
ziano le lottizzazioni fuori 
legge) intervenendo sui casi 
già avviati e coinvolgendo 
anche i cittadini in una cam
pagna che si proponga di 
voltare pagina. 

• IL CENTRO 
STORICO 

Soluzioni strategiche sono 
considerate la scelta del cen
tro storico come sede della 
città politica, il recupero del
le funzioni residenziali, 11 
progetto Fori, l'organizza
zione a museo dell'area del 
Campidoglio, la realizzazio
ne del Parco dell'Appla «che 
costituisce la congiunzione 
ideale fra centro e periferia». 
Per fare tutto ciò diventa es
senziale la realizzazione del 
sistema direzionale con lo 
spostamento di importanti 
funzioni direzionali nella zo
na Est. 

D I GRANDI PIANI 
II Peep (piano di edilizia 

economica e popolare) «deve 
mantenere 11 suo carattere 
originarlo, che era quello di 
strumento per 11 risanamen
to e la ristrutturazione della 
periferia sorta abusivamen
te» continuando a «prevedere 
e vincolare le aree necessarie 
per l'edilizia economica e po
polare per i prossimi dieci 
anni*. Quanto al Ppa (plano 
poliennale di attuazione) «re
sta ferma l'esigenza di una 
verifica e una revisione per 
aree e zone che risultassero 
oggettivamente Irrinuncia
bili e la cut urbanizzazione 
fosse incompatibile con la 
tutela e la valorizzazione 
dell'ambiente*. Per 1 comu
nisti quindi «si Impone una 
nuova ulteriore revisione 
qualora entro 11 suo primo 
anno di gestione, gli Inter
venti proposti risultassero 
privi di iniziativa attuatlva o 
contrastanti con verificate 
esigenze dell'assetto circo
scrizionale relativo». 

D IL VERDE 
E L'AMBIENTE 

Bisogna riqualificare 11 li
torale (1 parchi di Capocotta 
e Castelporziano, l'attività 
agricola di Maccarese, il por
to turistico a Fiumara Gran
de, la zona archeologica di 
Ostia e del porto di Traiano), 
realizzare 11 progetto Tevere 
e quello dell'Amene. Deve es
sere inoltre progettato un si
stema di «cintura verde» in
torno a Roma di cui facciano 
parte anche il Parco dell'Ap
pla, il Parco di Vejo, il Plneto 
e l'Insugherata. 

Su tutti questi temi, sulle 
scelte e le verifiche da fare, 
sulle soluzioni da precisare, 
sul modello più adeguato da 
prefigurare per la capitale 
del 2000 è necessaria una 
conferenza urbanistica cit
tadina. E1 comunisti invita
no il Comune ad indirla. In 
ogni caso il Pei ritiene che 
tre siano le direttive sulle 
quali avviare una politica 
urbanistica: «Creare sul ter
ritorio le stesse opportunità 
per tutti*, impedire che esso 
«torni ad essere merce di ar
ricchimento a beneficio di 
alcuni», fare in modo che la 
città si sappia «sviluppare 
non più a detrimento del
l'ambiente circostante, ma 
in pieno accordo con esso». 

Maddalena Tulanti 

Guidonia: nell'elenco anche l'assessore Pulci (Psdi) 

Per lo scempio 
di Cesi 
24 incriminati 

Avrebbero autorizzato la costruzione di una strada per il collega
mento con il cementifìcio Unicem - L'intervento della Corte dei Conti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Ventiquattro per
sone sono state incriminate 
dalla Procura generale della 
Corte del Conti per la costru
zione della strada che dove
va collegare 11 cementificio 
Unicem con Poggio Cesi, do
ve era prevista una cava di 
calcare. Sono stati citati in 
giudizio tutti quelli che han
no avuto un ruolo nella deci
sione di autorizzare il colle
gamento stradale. Ammini
stratori di Guidonia e S. An
gelo dovranno comparire in
sieme all'assessore regionale 
Paolo Pulci, che nell'84 era 
delegato all'Urbanltica, per 
spiegare 1 motivi che 11 spin
sero a firmare 11 permesso 
per costruire la strada. Su di 
loro pende una condanna di 
risarcimento alla collettività 
di oltre mezzo miliardo, cioè 
11 costo per 11 ripristino del 
pendio di Poggio Cesi. 

Il magistrato Paolo Mad
dalena ha applicato In que
sto caso l'articolo 82 della 
legge di contabilità dello 
Stato che prevede forme di 
risarcimento per 1 danni pro
vocati da provvedimenti di 
funzionari o amministratori 
pubblici. In base al valore 
dei danni causati vengono 
fissati dei parametri di rim
borso alla collettività. È que
sta la prima volta in assoluto 
che nel Lazio viene adottato 
questo procedimento. Ci so
no precedenti a livello nazio
nale per la questione del fan
ghi di Scartino e per gli 
scempi edilizi nel Parco na
zionale d'Abruzzo dove gli 

amministratori locali furono 
condannati all'esborso di 
circa un miliardo di lire. 

Tra gli inquisiti, nella 
«questione Poggio Cesi» spic
ca l'assessore Paolo Pulci, 
socialdemocratico, attual
mente delegato all'Ambien
te, che nel 1984 firmò l'auto
rizzazione che consentiva al
la Unicem la costruzione del
la strada, pur in presenza di 
vincoli operanti. Incrimina
ta per una firma del 1982 an
che Anna Rosa Cavallo, co
munista, che come assessore 
all'Urbanistica di Guidonia, 
autorizzò un tratto del colle
gamento viario, relativo al 
territorio comunale. Insieme 
a lei, sotto inchiesta, anche 
l'intera commissione edilizia 
che espresse parere favore
vole. Incriminato anche 11 
sindaco di S. Angelo, Luigi 
Nardi con 1 membri della 
commissione edilizia e l'in
tero consiglio comunale che 
votò unanimemente a favore 
della licenza pro-Unlcem. 

Una commissione tecnica 
ha deciso che la quota di ri
sarcimento dovrà essere di 
522.865.400 lire, basandosi 
sul costi previsti di ripristi
no. È stato seguito 11 criterio 
Indicato nell'articolo 15 della 
legge 1497/39 e nella recente 
431/85. L'inchiesta della 
Corte del Conti ha preso 11 
via a seguito di una «nota* 
inviata da un gruppo di cit
tadini della zona, riuniti nel 
Dacor, il comitato ambienta
lista che nel corso degli ulti
mi anni si è opposto con tutti 
i mezzi legalmente a disposi
zione per scongiurare l'aper

tura di una cava di calcare 
su questo poggio ameno, to
talmente inurbanizzato e 
protetto da diversi vincoli: 
quello archeologico, idrogeo-
loglco, naturalistico e pae
saggistico. I cittadini di 
Montecello, S. Angelo e Gui
doni», hanno sollecitato con 
le loro «memorie» l'interven
to della Corte del Conti dopo 
la sentenza del Tar del Lazio 
del 16 febbraio 1985 che di
chiarava «Illegittima* l'auto
rizzazione di Pulci per la 
strada dell'Unlcem su Pog
gio Cesi. 

La sentenza del Tribunale 
amministrativo metteva In 
evidenza come le licenze (an
che quelle comunali) fossero 
illegittime perché non tene
vano conto del valore paesl-
stlco-archeologlco della col
lina, sopravvalutando di fat
to quello economico che 
avrebbe prodotto l'apertura 
di una nuova cava di calcare. 
Ma il Tar definì l'approva
zione della strada «Illogica* 
perché doveva collegare 11 
cementificio con una cava 
che non c'era, e che al mo
mento della concessione edi
lizia non era neanche stata 
approvata — e non lo è nean
che ora — dalla giunta regio
nale. L'Unicem, che ha co
struito In tempi rapidissimi 
diversi chilometri di strada 
sul pendio di Poggio Cesi, 
non e stata incriminata dalla 
Corte del Conti perché ope
rava con regolari permessi. 
Il processo è stato comunque 
fissato nella prima decade di 
maggio. 

Antonio Cipriani 

Peculato: finisce in galera 
geometra comunale di Genzano 

«Ci segua al comando*. Così è iniziata, sa
bato sera, la vicenda giudiziaria di Carlo 
Sbardella, geometra del Comune di Genza
no, nella sezione del Ce di Palestrlna, dove 
risiede. I carabinieri l'altra sera si sono pre
sentati a casa sua invitandolo ad andare alla 
stazione di Genzano. Lì Sbardella ha trovato 
l'ex segretario comunale della cittadina dei 
Castelli, Sisto Vittozzi. Ad entrambi è stato 
contestato 11 reato di peculato e per questo 
sono stati rinchiusi nel carcere di Velletri. 

Sbardella che è iscritto al Pel ha nominato 
come legale l'avvocato del Comune dove la
vora, Resta, affiancato anche dall'avvocato 
Fortuna, di Palestrina. Finora non è stato 
possibile conoscere nel dettaglio la posizione 
giudiziaria del geometra comunale. Enrico 

Magni, della segreteria della federazione co
munista del Castelli, ha dichiarato che si 
stanno cercando informazioni sul caso giu
diziario del geometra anche per valutare la 
sua posizione nei confronti del partito. Una 
assemblea si è tenuta Ieri sera a Palestrina 
proprio per discutere tutti i risvolti di questo 
delicatissimo problema. 

Ciò che è certo è che a Sbardella e a Vittoz
zi .è contestato 11 reato di peculato per episodi 
che risalirebbero a due o tre anni fa. Di più 
non si sa. Per li momento quindi sia Carlo 
Sbardella che Sisto Vittozzi restano chiusi 
nel carcere di Velletri. Nel prossimi giorni si 
potrà valutare meglio la loro posizione giudi
ziaria e capire, in concreto, quali particolari 
episodi vengono loro contestati dal magi
strato che conduce le indagini. 

didoveinquando 
L'ultima storia del «padron vecio » 
e di Colombina, servetta petulante 
IL TESTAMENTO DI PAN
TALONE di Robert Veller. 
Regia di Roberto Veller. In
terpreti: Mario Bardella, Do
natella Ceccarello, Antonel
la Ponzlani. Musiche di Ste
fano Palladlnl e Zazà Garga
no. TEATRO DELL'OROLO
GIO - Sala Caffeteatro ore 
22.30. 

In poco meno di un'ora la 
storta di Pantalone e Colom
bina, concepita e messinsce
na da Roberto Veller, si con
suma umoristicamente, con 
garbo e ironia. In un mondo 
che di maschere «autenti
che*, di quelle all'antica, non 
ne vuol più sapere, In cui Ve
nezia e il suo mito sopravvi
veranno ancora per poco, il 
•padron vedo* e la servetta 
petulante vivono una loro 
ultima storia, proprio nel 
momento In cui Pantalone 
sta per morire. 

Per la verità 11 vegliardo è 
già morto e Colombina, tra 
una battuta sulla tirchieria e 
una sull'affetto, prepara le 
onoranze funebri. Ma li 
Grande Burattinaio la con
cesso di tornare un poco In
dietro con il tempo, alcuni 
momenti prima della morte, 
In modo che Pantalone pos
sa ripescare qualche briciola 
d'amore, per vivere un po' 
più a lungo. Decide così di 
dettare a Colombina il suo 
testamento che però, scritto 
su carta Igienica e con grap
pa, svanirà come un atto ef

fìmero. La dettatura, i batti
becchi fra i due rappresenta
no un elegante e ben conge
gnato serbatoio di risate. 

Il testo di Veller si presen
ta come una costruzione 
piuttosto terrea, sostenuta 
dall'uso del dialetto, Mario 
Bardella e Donatella Cecca
rello, entrambi veneziani e 
veterani della recitazione in 
maschera, hanno tutte le 
carte in regola per rendere 
piacevolissima la visione di 
questo atto unico. Una picco
la parabola del «giorni no
stri*, In cui 11 passato risulta 
un po' più piacevole ed uma
no del presente. In cui vengo
no prese di mira tutte le figu

re stereotipate del nostro vi
vere. I due personaggi della 
commedia sembrano seria
mente «provati* dai tempi 
nuovi, restii a farsi coinvol
gere e, se non fosse per alcu
ne battute chiaramente at
tuali, il testo sembrerebbe di 
un'altra epoca. Prologo alla 
vicenda una canzone, inter
pretata da un Angelo del Pa
radiso delle maschere, un 
omaggio a Venezia e al suo 
mito, alle maschere e a Pan
talone che, come ammette la 
stessa Colombina: «È omo de 
sesto anca se tacagno, omo 
tuto d'un toco in un slappa-
mondo de omini in tochl*. 

Antonella Marrone 

Mario Bardella 
e Donatella Ceccarello 
in una scena di 
«Il testamento di Pantalone» 

Tre serate al Sistina 
con le canzoni di Conte 

Paolo Conte, al Sistina, stasera, domani e giovedVTor-
na dalla Francia, passando per Milano, con un doppio 
album dall'aria celebrativa, una «Paolo Conte Story*. Nel 
concerta milanese ba aperto con «Sotto le stesse del jazz», 
manifesto della rimembranza più che una canzone. E ciò 
che spesso accade all'avvocato astigiano, flemmatico e 
maligno nel suo sorriso allusivo, con dentro una visione 
del mondo un po' impietosa e amara. 

Questa volta, chi scrive di musica, osserva la presenza 
non di quell'eterno Conte «con la faccia un po' così», ma di 
una sorta di Jazz Ensemble, sestetto di grandi ambizioni 
che talvolta «si trascina come un peso scomodo arrangia
menti raffinati e rifiniti, limati come unghie laccate e 
tenute lontane dalla polvere fastidiosa, ma quanto genui
na, della balera dell'entroterra ligure. Strano miscuglio, 
allora, quello di quei testi così poeticamente tirati lì, gonfi 
di metafore geniali e bizzarre^.». 

Con Paolo Conte suonano Jimmy Villottl (chitarra), An
tonio Marangolo (sax), Tiziano Barbieri (basso), Mimmo 
Turone (tastiere) e Vittorio Volpe (batteria). 

Autori 
in scena: 

inizia 
il poeta 
Nicola 

Paniccia 

Raffaella Spera ha «Inven
tato* un altro spazio per con
tinuare 11 suo prezioso lavoro 
di metodica presentazione-
conoscenza del poeti italiani 
contemporanei. Dalla galle
ria d'arte di due anni fa, alla 
saletta della casa editrice 
«Carte segrete* dello scorso 
anno, a un piccolo teatro, li 
Cenacolo, di quest'anno. 

Il programma. Iniziato Ieri 
sera, è molto denso e vedrà 
avvicendarsi In qualità di 
presentatori di testi altrui o 
di lettori del propri da qui al
la fine di giugno, con una ca
denza settimanale, critici e 
poeti che vanno da Filippo 
Bettlnl, a Francesco Muzzlo-

11, a Mario Lunetta, a Cesare 
Milanese la stessa Spera e 
Franco Cavallo. 

L'altra sera è stata la volta 
di Mario Moronl che con una 
pregevole sobrietà e con acu
tezza di scandaglio ha pre
sentato 11 poeta marchigiano 
Nicola Panicela. 

Lo spazio allestito nel tea
trino era di grande semplici
tà e di buon effetto: un fon
dale bianco, con un taglio 
trasversale alla Fontana, un 
mobile nero stretto e alto po
co più di un metro In cima al 
quale era collocato un casco 
da motociclista. Subito dopo 
l'introduzione è salito sul 
palco e si è collocato dietro 11 
piccolo mobile (che lo na

scondeva tutto) Nicola Pa
nicela che ha letto alcune 
poesie sue. Panicela, da 
qualche anno, ha puntato 
sulla poesia «detta», convinto 
assertore (come lo aveva pre
sentato Moronl) della fun
zione pubblica della poesia e 
quindi della sua oralità. 

Con suggestivi sottofondi 
musicali che hanno predi
sposto Il non numeroso pub
blico verso un «clima* cosmi
co, Panicela ha detto con 
una suadente tonalità una 
serie di composizioni di no
tevole Intensità. Tutto è fila
to alla perfezione. 

I. C 

Paolo Conte 

Il Centro sociale della Coop «la proletaria», una delle coo
perative del supermercati coop, organizza con la sua sezione 
fotografica di Roma 11 concorso nazionale arrivato alla sua 
terza edizione. 

I temi sono: Tema libero bianco e nero. «II cavallo verso il 
2000* B/N e colore. Sezione 10x15 • Il formato standard o 
meglio la foto di famiglia. 

Ce poi una sezione speciale su: «Le immagini Incontrolla
bili, Immagini e rappresentazione dei soggetti e del movi
menti degli anni 60 e 70». 

La scadenza per la presentazione delle opere è prevista per 
Il 10 febbraio 1986. Il concorso si svolge tra 1115 e 11 22 feb
braio. Per Informazioni e richiesta di bando si può scrivere o 
telefonare al seguente indirizzo: Ufficio soci, viale Agosta, 56, 
Centro sociale Coop 'la proletaria» 00171 Roma - Tel. 
06/255464. 

tll cavallo verso 11 2000*. uno del temi Indicati, è stato 
suggerito dalla Società gestione dell'ippodromo romano Ca-
pannelle, che per 11 secondo anno ospita questa manifestazio
ne. 

Tra tanti 
circhi il 

Medrano, 
125 anni 
di vita 

Tra tanti circhi, il Medra
no. Tutti I giorni, da molti 
giorni, lungo la Cristoforo 
Colombo, due spettacoli per 
piccini e per grandi, alle 
16,30 e alle 21,15. Nell'inter
vallo si può compiere una vi
sita gratuita al tendone degli 
squali con Miss Gabry. 

Il Medrano è il più vecchio 
tra 1 circhi: ha 125 anni di 
vita. È Jerome Medrano, un 
clown di origine spagnola 
trapiantato in Francia, 11 ca
postipite di questa gloriosa 
dinastia. L'insegna «Circo 
Medrano» appare infatti a 
Parigi In Boulevard Roche-
chovart nel 1873 nello stesso 
circo stabile di legno e tela 
che ne aveva visto crescere la 
sua fama. Jerome Medrano 
aveva infatti conquistato no
torietà e denaro lavorando 
per dodici anni come clown 
nel circo «Fernando». Si esi
biva con una maglia nera 
con fiori verdi e gialli e una 
parrucca a tre punte resa po
polarissima dal pittori del
l'epoca. Era piccolo di statu
ra e grassottello, ma molto 
intelligente. Seppe sfruttare 
al massimo il successo e mi
se a frutto 1 guadagni co
struendo ai posto del circo di 
legno e tela uno in muratu
ra. 


